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PROPOSTA DI LEGGE

              RECUPERO E RIUTILIZZO DI ECCEDENZE ALIMENTARI

Relazione

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

la presente proposta di legge mira a recuperare e riutilizzare le eccedenze alimentari, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione.

Secondo dati FAO un terzo del cibo del mondo pari a 1,3 miliardi di tonnellate viene sprecato.

Uno spreco intollerabile, a fronte di un miliardo di persone nel mondo che soffre la carenza alimentare e di 1,4 miliardi di persone obese o in sovrappeso. 

Le ricadute ambientali dello spreco sono altrettanto pesanti: ogni anno nel mondo 250 mila miliardi di litri d’acqua e 1,4 miliardi di ettari di suolo vengono utilizzati per produrre cibo che non viene utilizzato. 

In Europa una crescente quantità di cibo sano e commestibile - secondo alcune stime fino al 50% - si perde ogni anno lungo tutti gli anelli della catena agroalimentare trasformandosi in rifiuti. 

La Commissione Europea ha stimato la produzione annuale di rifiuti alimentari in tutti gli stati membri a circa 89 milioni di tonnellate, ossia 179 kg pro capite, con un'elevata variabilità fra i singoli paesi e i vari settori, senza contare gli sprechi a livello di produzione agricola o le catture di pesce rigettate in mare.

Si prevede che entro il 2020 il totale dei rifiuti alimentari aumenterà fino a circa 126 milioni di tonnellate (ovvero del 40% in più), a meno che non siano adottate misure o azioni preventive supplementari.

A fronte di questi dati, crescono i numeri sempre più allarmanti della povertà e del disagio sociale. 

In Europa circa 79 milioni di persone vivono ancora al di sotto della soglia di povertà, oltre il 15% dei cittadini percepisce un reddito inferiore al 60% del reddito medio del paese di residenza e circa 16 milioni di persone hanno ricevuto aiuti alimentari attraverso enti di beneficienza.

In Italia ogni anno si producono circa 5,6 milioni di tonnellate di eccedenze alimentari e tra settore primario, trasformazione, distribuzione, ristorazione e consumo vengono smaltite come rifiuti 5,1 milioni di tonnellate di cibo ancora commestibile.

Secondo il Rapporto Waste Watcher 2015, nel nostro Paese il solo spreco di cibo domestico - dalla dispensa di casa al frigorifero, dai fornelli al bidone della spazzatura - vale complessivamente 8,4 miliardi di euro all'anno, ovvero 6,70 euro (pari a circa 650 grammi di cibo) settimanali per famiglia. 

Recentemente il Ministero dell’Ambiente con il PINPAS, il Piano Nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, ha avviato un’indagine conoscitiva volta a rilevare il punto di vista dei portatori di interessi sul tema degli sprechi alimentari e sulle possibili misure da inserire nel Piano. 

Dalla consultazione è emersa da più parti l’esigenza di definire strumenti e soluzioni efficaci per favorire, facilitare e incentivare la donazione delle eccedenze e dei prodotti alimentari invenduti lungo la filiera intervenendo sul quadro di riferimento normativo che disciplina il settore, che necessità di semplificazione e flessibilità. 

Analogamente, a livello europeo, il tema della semplificazione delle regole che disciplinano la donazione degli alimenti è tra le priorità di azione emerse nel corso dei lavori del “Working Group on food losses and waste”, nell’ambito del recentissimo Piano di Azione Europeo per l’Economia circolare. 

Nel panorama descritto, la Francia è il primo Paese al mondo a essersi dotato di una legge contro lo spreco alimentare, promulgata lo scorso 11 febbraio ed entrata in vigore il giorno successivo.

Il provvedimento contro il “gaspillage alimentaire” obbliga le grandi catene alimentari con una superficie superiore ai 400 mq. a devolvere alle organizzazioni caritatevoli il cibo prossimo alla data entro la quale è "preferibile" consumarlo, oppure a trasformarlo in mangime per gli animali o ancora in compost. 

La legge prevede un obbligo di accordo con le organizzazioni di volontariato e la mancata definizione di questi protocolli può costare alla grande distribuzione fino a 75mila euro di multa o due anni di reclusione. 

In Italia il 5 febbraio scorso si è celebrata la Giornata nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, e contestualmente è stata avviata la campagna europea di sensibilizzazione «Spreco zero 2016 - Un anno contro lo spreco» che pone l'accento sulla conservazione del cibo come misura essenziale di educazione alimentare.
Nel solco del panorama legislativo e regolamentare europeo e nazionale, con la presente Proposta di Legge, la Regione Puglia intende intervenire sul fenomeno degli sprechi alimentari e promuovere e sostenere la lotta contro la povertà alimentare, il disagio e l’esclusione sociale attraverso forme di intervento che mirano a ridurre le condizioni di disagio economico della popolazione, valorizzando l’attività di solidarietà e beneficenza svolta dai soggetti coinvolti, attraverso la raccolta e la redistribuzione dei generi alimentari non idonei alla commercializzazione ma commestibili, o dei pasti non serviti dagli esercizi di ristorazione autorizzati e dalle eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione.

Con il recupero delle eccedenze alimentari e agroalimentari e la loro successiva destinazione a fasce fragili della società (indigenti, emarginati, persone escluse dai circuiti produttivi, donne vittime di violenza, madri sole, genitori separati in difficoltà), attraverso l’attività di raccolta operata da onlus, cooperative, organizzazioni ed associazioni caritative e di beneficienza, si intende promuovere un forte intervento di solidarietà che non può più essere procrastinato. 

Ispirandosi ai valori della responsabilità, condivisione e solidarietà, la Proposta di legge si propone anche di valorizzare l’attività di volontariato e beneficenza svolta dagli operatori del terzo settore e quella delle imprese produttrici e della distribuzione incentivando interventi in materia di responsabilità sociale nella lotta allo spreco alimentare. 

Per il raggiungimento delle finalità indicate, la Giunta regionale dovrà provvedere ad istituire un tavolo di lavoro di cui al comma 2 dell’articolo 4, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Si ringraziano gli Assessori competenti e i componenti delle Commissioni III e IV per la fattiva collaborazione.

Si rimette la proposta di legge al Consiglio regionale per la sua trattazione.

Domenico Damascelli
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